
 
 
 
 
 
 
 
 
 
“La nostra è un operazione ecologica: mette r al  serviz io del malato le  r isorse del l ’ambiente.  
Senza aspettat ive, senza esit i  pref igurat i ,  ma con la capacità d i  aspet tare e di  seguire,  di  anda-
re diet ro a un percorso indiv iduale, così come indiv iduale ed unica è la b iograf ia di  c iascu-
no…” 

 
 

Ognuno di noi ha avuto un famil iare, un amico o semplicemente un conoscente che abbia 
sofferto di una malatt ia mentale. Forse abbiamo provato per queste persone sentiment i 
diversi, contrastanti , comunque abbiamo senti to i l  grande disagio che attanagl ia i l  mala-
to di mente e la sua famigl ia. La Cooperat iva Il  Cerchio da anni lavora accanto a queste 
persone, con l ’ intento chiaro e def ini to di poter migl iorare loro la qual i tà del la vi ta.  
 
Spoleto ha una tradizione in questo senso che parte da lontano, dal la chiusura del Mani-
comio di S.Paolo f ino al l ’apertura del le prime comunità terapeutiche e dei Servizi  terri -
tor ial i  al la f ine degl i  anni 70. Nel 1988, con la Struttura Intermedia IBRIS, la Cooperat i -
va i l  Cerchio avvia un sistema di  cura e r iabi l i tazione del le persone affette da malatt ia 
mentale aprendo altre comunità, tutte inseri te nel  contesto ci t tadino. 
 
Ma sostenere l ’ef f icacia e la coerenza del la rete del le comunità terapeutiche psichiatr i-
che è, soprattutto in questi  tempi, un’ impresa impegnativa che non può essere sorretta 
con le sole r isorse pubbl iche disponibi l i .   
 

Dopo le Campagne promosse dal la nostra Cooperat iva a favore 
 

dei Disabi l i  (2003/2004) 
degl i Anziani (2004/2005) 

dei Minori  (2005/2006) 
 

questo è l ’anno per la Cooperat iva Sociale Il  Cerchio 
del la raccolta fondi a favore del la “Salute Mentale” 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

”La s t rut tura intermedia è detta IBRIS – ovvero – l’ebbrezza del la l iber tà:  l iber tà da un grov i-
gl io comunicat ivo famil iare, dal l ’ inseguimento interpretat ivo, dal l ’ut i l izzo del mezzo del irante  
per d i fendersi  da comunicazioni t roppo ambigue,  f rustant i ,  espulsive,  la l ibertà d i  un punto di  
v ista. La parola è l ’ IBRIS del l ’uomo, abitare questa Ibr is è cost i tut ivo del l ’uomo. Unico biso-
gno, la re lazione.” 

 


